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cosl’in quefto , come in"ogni’ altro con-
tratto, ¢ da offervarfi I’ ‘antica formola
Romana'; UT INTER "BONOS  VIROS
AGIER OPORTET 3 perché ogni dolo ¢
vietato' ‘dalla legge di nawra . 'E su
quefto principio ¢ fondata la legge di
evizione , 'cioé di ‘garantire il céffiona-
rio da ogni ‘antecedente diritto o ‘azio-
ne, c¢he noi ‘0 i noftri _anteceflori
avrem ' altrui data fu i noftri diritti,
per la quale ‘altri poffa pretendere di
afcriverfela giuftamente ; la qual leg%e
debbe “aver ‘luogo in ogni contratto di
buona ‘fede , ‘ciod per legge di natura
in turti i patti, e ‘contratti ; non rico-
nofcenddfi ‘hel ‘tribunale della natura fe
fion corntratti di ‘buona fede. ke

§. V. La proprieta poi ‘di qualche
cofa ‘non Pud ‘paffare da perfona a per-
fona legifrimamente , ‘che per uma o
volontaria permiuta (1), o volontaria
dondzigne . ‘Chiungue ¢ padrone’, ha
pes natura un diritto a fervirfi e gode-
te di tutta quel 5 che & in fia pro-
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(1)« Quands Utco permuta , rion fo dific-
“renza ‘tea perthuta e vendite : la Vendita
“ non & che ‘Permufta ‘fecondo e formole della
* natura. Quefta offervazione ferve ‘per quei.,
* che fono poco filofofi . psicastdlin



